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GIOVANNI LEGRENZI 

Primo Organifta in Santa Maria Maggiore, & Accademico 
Eccitato di Bergamo 

CONSACRATI AL NOME IMMORTALE 

DELLTLL ET RE VER 

CARLO NEMBR1NI 

VESCOVO DI PARMA CONTE 

OPERA PRIMA 



IN VENETIA 


Appreffo Aleffandro Vincenti 


MDCLIV. 






ILLVSTRISSIMO 

E REVERENDISSIMO SIGNORE» ‘ 

[ Signore & Patron Colendiflìmo 



I(fona tanto, Fa Fama de'meriti prodigiofi 
di V. S. Illuftriffima & Reuerendillìmaper 
quella Prouincia, che la ilefla Mufica de- 
ue aggiuftarfi alla fua tromba, per nondif 
dire dalle proprie confonanze & io maflì- 
me, che ho- giurato tutto l’olTequio alla fua 
Perfona, ftimarei di peccare contra punto 
effentialiflimo, le publicalfi Contrapunto 
lènza il Canto Fermo della miadeuotione 
alfuoNome. Per tanto confacroquelli Concerti in applaudì alla 
fua Gloria ; fperando, e,cfi'elTa gli aggradirà, per edere trofei de 
fuoi trionfi ; e, che il mondo gli rifpettarà, per effere marcati del- 
la fua protettione; fe v’ entra temerità, n’ imploro il perdono.. 

D. V. S. lUullrilIìma, & Reucrendiflìma 


Humìlillino, Se DeuotilBmo Cernitore 

GiouanmLegrenzi 



Venetia li *j. Settembre 1554. 
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